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Calvino 

Caro Patrizio, poiché sei (orse l'u­
nica persona al mondo che sa 
trattare con gli onorevoli e con le 
Pantere ti scrivo perchè puoi dire 
tu a «pantera stanca» e a «pantera 
delusa» (vedi Cuore di lunedi 
scorso, ndr). tre piccole cose. 1 ) 
La prima, oggettiva e inconfutabi­
le, è che la legge Ruberti non 6 
stata approvata. Dunque la dispe­
razione delle due pantere (o la 
sottile tentazione del piacere che 
ne deriva) sono fuori luogo. 2) fi 
passata invece alla Camera una 
legge di iniziativa parlamentare 
sugli ordinamenti didattici che, se 
approvata al Senato, porterà in­
novazioni radicali nell'Università. 
Innovazioni (tutoralo, laurea bre­
ve, sdoppiamenti obbligatori dei 
corsi, titolarità allargata dei do­
centi, eccetera) per migliorare la 
qualità degli studi e la vita degli 
studenti. La Pantera potrebbe ri­
conoscerci una sua vittoria anzi­
ché vedere solo sconfitte, nemici 
e tradimenti. 3) Il Pei nel frattem­
po ha presentato tre proposte di 
legge. Una sul diritto allo studio 
che è tra le più avanzate d'Euro­
pa. Un'altra per un piano straordi­
nario decennale affinchè gli stan-
dards dell'Università italiana 
(rapporto studenti-aule, studenti-
professori, studenti-biblioteche, 
studenti-spazi autogestiti, studen­
ti-investimenti) siano almeno nel­
la media europea. La terza, di 
modifica del famigerato articolo 
16, perchè il processo di elabora-
zlone degli Statuti dell'Università 
non avvenga senza che gli stu­
denti possano dire compiutamen­
te la loro. Forse bisognerebbe bat­
tersi per l'approvazione di queste 
proposte, anziché gioire per il ca­
lo del partito alle amministrative. 
Non voglio aggiungere altro. Tu. 
caro Patrizio, hai già consigliato 
allo studente di Torino la politica 
delle alleanze. Suggerimento sa­
crosanto perchè se si vedono at­
torno a sé solo traditori o vigliac­
chi, c'è qualcosa in noi che non 
funziona. Quanto al virus benigno 
della Rivoluzione, guaì a non es­
seme contagiati almeno una vol­
ta, ma forse anche a pantera stan­
ca potrà giovare questo brano del 
suo concittadino. Italo Calvino, 
tratto da La giornata di uno scruta­

tore'. «Amerigo, lui, aveva impara­
to che in politica i cambiamenti • 
avvengono per vie lunghe v com­
plicate, e non c'O da aspettarseli 
da un giorno all.'allro tome |>cr un 
giro di fortuna; anche |>cr lui, co­
me \>vt tanli I TSI un'esperienza 
aveva voluto dire diventare un po­
co pessimista. D'altro canto, c'era 
sempre la morale che bisogna 
continuare a fare quanto si può, 
giorno per giorno; nella politica, 
come in tutto il resto della vita, |>cr 
chi non è un balordo contano 
quei due principi 11- non farsi mai 
troppe illusioni e non smettere di 
credere che ogni cosa che fai po­
trà servire». 

SERGIO SOAVE. 
dcputalocomunista,capogruppo 
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Caro Patrizio, sono quel tizio che 
ha scritto a questa rubrica affer­
mando: si può essere fedeli all'In­
ter non al partito. Chiaramente 
non potevo che essere frainteso. E 
mi ha frainteso, anzi, «non ha ca­
pito un cazzo», anche Guglielmo 
Zucconi, il quale ha citato la mia • 
lettera in prima pagina sul Corrie­
re della Sera. Che emozione!? Per 
(armi capire meglio, visto che re­
clami più interesse per il ciclismo, 
ti rispondo che è nata in me una 
nuova fede: il magico Bugno. Oa 
oggi in poi sarò fedele a Bugno e 
lo difenderò, costi quel che costi. 
Spero che adesso l'ironia sia un 
po' più chiara. A me dell'Inter, di 
Bugno, del tifo idiota e di tutte le 
fedeltà non me ne frega niente, 
ma proprio niente. Se resto fedele 
a Bugno, all'Inter o chissachecaz-
z'altro non cambia assolutamente 
niente nella mia vita e in quello 
che mi circonda. Se per questo «ti­
fo» la gente si ammazza è colpa di 
chi ne ha fatto una ragione di vita 
e convince gli altri a fare altrettan­
to (comunque quel «tifo» non 
contagia me). Mi riferisco ai gior­
nali sportivi, agli assurdi processi 
del lunedi, alle disquisizioni allu­
cinanti sul «tacco di Dio» e l'avam­
braccio di Baresi. 

Questi potentissimi mezzi sono 
riusciti a convincere anche Mi­
chele Serra a prendere sul serio 
questo calcio. Lo stesso Cuore, 

risponde Patrizio Roversi 

dando troppo spazio a qualcosa 
che già ci asfissia, rientra in que­
sta logica. Direte che la satira met­
te in ridicolo ciò che è esagerata­
mente e falsamente serio; ma. in­
tanto scrivete e parlate di calcio e 
di Mondiali tutti i giorni e questo 
mi basta a non condividere que­
sta vostra scelta. Allora qual è la 
via d'uscita: credere, avere una 
•fede» migliore? Magari nel gran­
de Partito di Gramsci, Togliatti... 
No! Bisogna ridicolizzare (e que­
sto è il vostro mestiere) qualsiasi 
«fede»; rendere evidenti le con­
traddizioni delle «grandi certez­
ze». Se in Italia esiste una demo­
crazia bloccata è perché almeno 
dieci milioni di «veri fedeli» (quelli 

clic la vostra satira di solito rispar­
mia) continuano a votare Demo-
ciazia cristiana allo stesso modo 
di come io lifo per l'Inter (i rima­
nenti elettori de lo fanno per inte­
ressi più consistenti ). Si può esse­
re fedeli all'Inter, perchè questa 
fé de se ridimensionata e sgonfiata 
non fa male né a me né agli altri. 
È un gioco e nient'altro che un 
gioco e. se rimane tale, c'è solo 
d.i divertirsi. Ma non si può rima­
ni re fedeli alla Democrazia cri­
stiana per quarantacinque anni, 
come se si tifasse per l'Italia, per 
Bugno o per l'Inter. Ricordiamoci 
ci e chi prende più voli alle ele­
zioni non «vince» ma governa, e 
ci i prende meno voti non «per­
de», ma va all'opposizione. Fu un 
poeta comunista a fare una «Lode 
al dubbio». 

PEPPINO. Cosenza 

Ciro amico interista-leninista, la 
puma volta che hai scritto forse 
ni >n li avevo del lutto frainteso, ma 
ci no avevo sottovalutato il poten­
ziale significato del tuo •gioco: Mi 
drhiaro non solo d'accordo, ma 
addirittura -appiattilo" sulla tua li-

luti di Ino Itisi unni stilo ttnr una 
(osa li /iiti/Misiti) ih Cui in- Mini 
diale mi semino min tiri uni < rrsr 
in (tu la filini nini -irlflmi- imi 
•smania' In limitila ih Intuii' fin 
io (in (olliilnim suiti tiH'w in- tifi 
lunedi e «(•«^«ftiCiiiirc nttiititilif-
io scimi (Otii/ilittiziiini e impili» 
zumi (Il stillo) Insilami line die 
nel untesi ut r/<7/\ lindi in nesiti n 
lituane (/ualihc tipi»"liti alitinole 
e (/iiolclic seiiiKile attraverso i m ri-
iiiiiosceinn simile a tanti alili -di­
sfattisti- che. pm non ixitendo a 
non volendo muoiale l'Evento-
Mondiali, non accetta ih vnwlo se-
( ondo le lettole dettale da Monte-
zeinolo-liiscaidi-Caniiavò. Ti pre-
fio, la tubimi -Cosa non si fa /xv 
maniiiaic- non me la toccare' l'er 
il testo, l'eppino, la tua non è una 
lettera, è una lezione, con tanto di 
citazione brechtiana' 

Anatra'.' 
Caro Patrizio Roversi (compa­
gno?), Cuore è «normalizzalo»; 
naviga secondo il vento clic tira; 
sta a Tango come una gallina sta 
a un'aquila. Sposata per op|>ortu-
nismo |X)lilico la teologia animali­
sta; dichiarata la guerra a chi eser­
cita un'attività (la caccia) lecita 
per la legge e per la morale in lut­
to il mondo (escluse sette che 
nulla hanno di comunista e di so­
cialista); identificata fraudolente-
mente la persecuzione contro i 
cacciatori come prioritaria difesa 
dell'ambiente (in subordine, me­
glio la caccia dei ricchi) scelto il 
capro espiatorio più facile, con 
umorismo da casino militare si fa 
capire a chiare lettere (sconfes­
sando Occhetto) che la caccia 
non va limitata, ma abolita. 

Conclusione: chi è cacciatore 
non può essere comunista; fami­
glie comprese, siamo circa un mi­
lione di votanti masochisti: tutti da 
buttare. Alle «politiche» si vedrà 
per chi voteranno i diciotto milio­
ni tanto sbandierati (e gli altri 
ventotto?). Ma è inutile prospetta­
re argomenti quando si scrive ad 
un giornale che ha sempre l'ulti­
ma parola. Prenderò bacchettate 
sulle dita come quella lettrice che 
aveva elencato le sue ottime ra­
gioni per non votare; ma non po­
tete negare che la vignetta pubbli­
cata lunedi 11 giugno («Dio c'è» 

rilcrll.i .iir.illiiviinic in Val Trom-
pi.i i (IIHIU'.II.I ,I < MI muore e soffre 
|H t disastri n.ilur.ili, menta Milo 
un ,it!i>i'lliv<> mi ivilc 
l'S Li viiiiii'll.i "I.IK i,i da pirla-è 
Ilimita .un In- (H'Rlie v,i tiene |ier 
Mille le t.K(e («indie |HT la ima, 
(redo), in.i s|«iMiniente |KT i 
IMIIIIHKCI (leU'.miliiciite. quelli 
< he in due fanno una lesta e mez­
za Ti recalo un esempio (anche 
se non ti faccio pirla) 

(JlUSEll'K.Bdssdiio 

Segue collage m lui la mia faccia 
(effettivamente da pirla) 6 incolla­
ta ni posto della testa di un caccia­
tore che mostra un trofeo Interes­
sante, caro Giuseppe, il tuo insulto 
zoo-metaforico a Cuore: tra aquile 
(specie protetta in via di estinzio­
ne) e galline (specie domestico-
corti/esca votata alla pentola) non 
potremmo metterci d'accordo sul 
fatto che Cuore <? un 'anatra?Salve­
remmo i riferimenti occhettìani e 
sottolineeremmo gli aspetti ludici e 
fumettistici. 

Alla (xirtc laica della tua lettera 
non mi e difficile rispondere, ov­
viamente a Molo personale: ho giù 

confessato dalle righe di questa ru­
brica (con molta fatica, lo ammet­
to) che il dibattito pre-referenda-
no e servito a convincermi che la 
caccia non va necessariamente 
abolita bensì regolamentata e limi­
tala Non credo che nessuno abbia 
identificato la -persecuzione-con­
tro i cacciatori come prioritaria di­
fesa dell'ambiente: il referendum 
importante per l'ambiente era 
quello contro i pesticidi. Peccato 
che ai cacciatori sia scivolato il di-
Io sul grilletto e abbiano impalli­
nato anche questo nel tentativo dì 
colpire quell'altro. 

ferendo atto, poi, del tuo giudi­
zio pesantemente negativo riguar­
do ad alcune vignette di Cuore. 
Che palle invece la parte acida del­
la tua lettera1 A cominciare dal 
punto di domanda infilzato sulla 
parola -compagno- per finire al 
solito ricatto lobbistico del voto 
passando per definizioni di vago 
sapore settario tendenti a discerné-
re il vero dal falso comunista, è tut­
to un insinuare, un velato minac­
ciar, e un accidioso giocare d'anti­
cipo sulla presunta malafede del 
-nemico: Dai, lasciamo perdere. 
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AOSTA • Formate maggioranza e giunta 
hi consiglio regionale La formula è pen-

Xrtilo più Pei con diciotto consiglieri, 
pposìzlone. Union Valdotaine. Verdi 

« missini con diciassette. Ce da pregare 
che nessun democristiano si ammali mai. 
(Smontiti} 
BOLZANO - Aumentano gli stipendi del 
•sindaco e degli assessori comunali- il pri­
vi» cittadino passera dagli attuali 
7.800 000 a 13 milioni mensili, per gli as­
sessori si passa da 1900.000 a 6 milioni e 

16314) Ì3I4) 
BORDIGHERA (Im) • Componenti della 
maggioranza e dell'opposizione, concor­
di, hanno criticalo in consiglio comunale 
la progressiva scomparsa di palme. Bordl-
ghera * noia come «la citta delle palme» e 
una leggenda racconta che il santo patro­
no. Ampel», portò personalmente i semi 
dall'Aide». Ora Bordighera viene definita 
«la cittadelle rare palme», perche la specu­
lazione edilizia le elimina via via per fare 
posto al sempre pio invadente cemento 
dei residence. Ludo) 
BRESCIA • Campagna contro II progettato 
abbattimento di tigli di un viale cittadino. 
Autori di cartelli e gigantesche scritte sul 
muri non i gruppi ambientalisti ma I) Mi! e 
nftonle della gioventù. (Atonico) 
CANTI) (Cof- Pietro Mattioli. 52 anni, 
padre di due figli, da tempo è adirato con 
il pretore perche ritiene d'aver subito una 
condanna Ingiusta. Cosi gli ha rotto II cito­
fono di casa, e ha scritto sul muri (rasi in­
giuriose sulla di lui mamma, sorella, ecce­
tera. Ora il Mattioli rischia carcere e mani­
comio. (Eugenio) 
CATANIA • Con retrivo dell'estate. I tor­
renti pieni di scarichi dei quartieri popolari 
ai sono trasformati in rogne a cielo aperto. 
Cosi alcuni sono stali deviati e allontanati 
dalla zona del UdL La stagione balneare * 
calva, ma te acque nere si riversano nella 
riserva naturale del Ikime Slmcto. che di­
venta cosi il punto pio Inquinato della co­
ita. (Stallano) 
CUNEO • La prova del concorso per II pò-
alo di primario del reparto di chirurgia del­
l'ospedale cittadino e conslstfa nell'elici-
mare un'operazione chirurgica su un 
maiale. I resti del •paziente-," morto sotto 1 
•erri, sono misteriosamente spariti dopo la 
prova. Dadone) 
DRONERO (Co) • Finita la campagna 
elettorale e Unita anche la corsa del polli i-

"ci rjr%stmlalUlt;t>on ce n'era uno all'in-
conlroTnluipiotaXiale dei Centri sociali 
(Fnumman) • i 
FERRARA.- •L'ostello e chiuso per lavori» 
Questa semplice comunicazione * etò che 
I giovani, carichi di zaini e di entusiasmi, 
trovane davanti al portone inesorabilmen­
te chiuso (da circa due anni) Inutile suo-
.nare per saperne di più. Il campanello e 
£uasloJ[Cessi> 
FIRENZE- La Regione Toscana considera 
«Associazioni di volontariato» solo quelle 
che hanno sede legale sul territorio della 
legione stessa. Questo comporta, per 
esemplo, che la Croce rossa italiana buio-
craucarnente non esiste. Al tempo stesso 

a cura di Pavide Parenti 
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IL COLERA 
JJEVETCT 

M0UA AC«M. 

iVOy LA STEfc/t 
c+»f Avere 
town emm 
PI Averto. 

però la situazione offre possibilità Inusitate 
per isoliti maneggioni e isolili preti (Pu­
ntini) 
CIUUANOVA (Te) - Riapre dopo dKI 
mesi la casa delle vacanze e la trova occu­
pala da due cxtracomunltari di colon.1 che 
si stavano preparando un bel pranzetto 
(Antonio) 
LAMEZIA TERME (Ci) • Dopo un.i .,i|> 
passionante- stagione, chiude l'unico i1-
nema esistente fConnotici 
LICATA (Ag) • Forte reazione del riero 
all'ennesima profanazione di un.» cincia e 
del relativo tabernacolo Un'enorme lolla 
guidata dal vescovo ha attraversalo il pae­
se intonando «Tadoriam ostia divina». 
(Mimi»)) 
LIVORNO - IJvomcsi in brodo di giuggio­
le peri successi italiani ai mondiali Ne be­
neficiano i commerciami cxtr.Komunit.iri 
che olirono bandiere Incolori. Mommi, 
trombe e gingilli vari. (Utili ) 
MANTOVA • Una delegazione dell' Avo­

cazione goliardica manlovana si e recata 
a Madrid per informare le autorità locali 
dei risultati di un.i ricerca secondo la (libi­
le l'amico nome della capitale iberica vi-
rebbe sldlo -Mantua Carpe-luna-. (Calla-

S in) 
IOVARA • Il sindaco Psl tra due fuochi, 

(ih ambientalisti chiedono di chiudere gli 
accessi al quartiere SantagatMO agli oltre 
ottocento Tir gkjmallvn, mentre operatori 
doganali, spcdiikinkri e 0|K-rai lottano 
per il manlcnlmcnlo delle cose e del posto 
di lavoro (Ztniztltttr) 
ORISTANO • Anche qui I festeggiamenti 
per le vittorie calcisllchr seguono ormai 
una liturgia rigorosa e indiaemninata. Si le-
sloggia sempre, comunque, con «era» del 
dovere Ad (/risiano in poro più (Inni me­
se si sono celebrate le vittorie in Colini 
della Samp. della UiiW- (Coppa Italia e 
Coppa Ucia). del Milan. la IXOIIHMKIIH-
del ('.aglina In vnionn riell'llalla ((MI l'Ali-
slrl,i. con l,i CwotJmlrrehij. «in l'Uni-

Chi vuole Inviare corrispondenze a Succede In Italia può 
farlo. A patto che utilizzi II fax, componendo II numero 
03767320962. Ovviamente: notizie Intelligenti, curiose, ve­
re, fresche, verificabili, brevi. 

cu tv e penino il patetico 1-0 con gli Stati 
Uriti (fMDnnliiv) 
Qt IARTO D'ASTI (Al) - Durante la lesta 
pa'ronale si e svoltò un Insolito spettacolo 
en tk.0 A turno Ire allascinanti modelle si 
so io spogliate e adagiate in una vasca da 
baiino Ire giovani scelli tra il pubblico 
hanno provveduto a insaponare le ragaz­
ze l*rcniio alla eoppia più sexv (Arco-
IIHVUll 
PALERMO - Dopo trenlasei ore di bbx le 
mi' all'ospedale Ingras-sia, I chirurghi sono 
(o.tretti a re onere, alla line di un pano 
( e areo. a due*.cartoni di acqua minerale 

Ki lavarsi le mani (Vilo) 
IRDENONE -Un anziana donna è stata 

assalita e derubala di 150 mila lire al cimi-
H-t» (Sibila) 
ROVERETO (Tn) - Sono stati tatti sgom-
Ix-iare dai ( arabniK-ri e dai vigili urbani I 
kx ali di una labbnca' abbandonala che 
enino stati occupali dagli cxtracomunitari 
e a libili a dormitorio tCitinlmiKo) 
TERAMO - Un giovane teramano, con­
dannalo dal giudice alla separazione lega­
le i ali equa ripartizione del mobilio di ca­
sa e entrato nell'appartamento ( he era 
staio il suo nido d'amore e ha diviso Iette­
rai mente in due lutti i mobili- ledo, tavolo, 
aniiarikiefngonlero. (D'Amore) 
TRENTO • Alcuni cani da nevica su ma­
rci ie sono stali inviali in Iran (Giuliano) 
TREVISO • Scquc-slrntc- In una cantina di 
Collegllano 2.1 mila bottiglie di pinot grigio 
( o itraifatlo IVr soddislarc lutto le ordina-
zio il veniva infatti allungato con vino co-
mtine (Umilili) 
TRIESTE • Trieste |X»1o dell'Impero au­
stri ..ungarico Grandi mostre per ricordare 
e n anelare il molo marittimo della ( itta In 
tal senso va Iella una gigantesca -bilia 
(Icfiix-ggio- (ollocala (lavanti al lialfi/yo 
tm ntcìpalc- Solo clic e messa alia rrnv-
M l i fMncttuttiI 
VAiXECROSIA (Im) • l-i lavanderia 
•Trilla- sas ha l'appallo (Ielle ferrovie fran­
cesi t Fncf ). (lei -VaRon ljts-.«- lava ix-rea-
rat interi guardia di finanza. IM I <• t M 2 
(vimimila e San Keinol. reparti iniettivi 
(oiiliresi Ab. uni (hiiendenti lamentami 
(lx la lavanderia non lava len/iKila non 
min ( hiale. ma le la slirarr e le sigilla per la 
rei nsegna s|Kinlie II preh-tto. intorniato 
dai di|xiKkiili. non intervione. e I di|n-n-
dei ti vengono lx eli/iati Fra (iix-sti il dele­
gati! sinclinale e a/K'iulale (àiise|i|x> Mi-
glKin (IK-deniiiK I.I la nulla alla imxur.i 
ik Ila Keptiblilx a ili Sin Kemo Intanto I Isl 
< ai ibinicrl. guardia di finali/a, Ktx I e Va-
gons l.its (onliniiaiKi a servirsi alla Croia 
sas i Ile resta reuolarnx'iilc aix-rta e Ira 
la! ro, do|Mi un IS'H'/KHIO ad(loiiK-stKala 
(lell'ispetloraloal lavoro (Il lni|x-na( hx-sla 
dal (Ii|x>li(k-n1i. (olllllltla atKhc .xl assu. 
mete in nero, pronità ii,t lutti (-ticlli a ( tu 
lav ijianni s|xin hi t MnHetht 
VERONA - Il proibi/xiniMiio agii/Ai l'in-
gec HI in (K-CtiMOlK* (Il una |ianita del 
imimlial un bar HI /"ita stadio ha wiHliito 
olii lj.mli di birra alla spina M-rvcndoli in 
lisi |iK'ri(lcllaC<Ka('nlawiiiiii|xnlm'llo 
('(.inumila ((frinii) 

BAPIBO 
è una pubblicazione Indi­
pendente che si occupa di 
musica, ambiente, diritti 
civili, fumetti, poesie, rac­
conti... Dopo dieci numeri 
rischia di morire per man­
canza di soldi. Chi vuol fa­
re questa opera buona 
può inviare contributi alla 
redazione c /o Foto Davide 
Dutto, via Muratori 32, 
I2045Fossano (Cuneo). 

BALLON D'ESSAI 
si intitola un libro di Dani­
lo Paparelli che raccoglie 
vignette uscite su «Cuore» 
e altri giornali. L'Introdu­
zione è di Piero Dardanel-
lo. Il volume (164 pagine, 
lire 15.000) si può richie­
dere alla Libreria L'Ippo-
grifo, piazza Europa 3 , 
12100 Cuneo (telefono 
0171/67.331). 
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Hanno scrino e disegnato questa 
settimana: 
Allegra. Alpe. Sergio eanali. Ric­
cardo Berloncelli. Oulnlo Sonaz-
zola. Bruno Brancher, Calllgaro. 
Pai Carra. Lia Celi. Leila Costa. Di­
segni e Caviglia. Eglantlne. Elle-
•tappa. Fortebracclo. Gino e Mi­
chele, Lunari. Osuchowska. Davi­
de Parenti. Perini. Patrizio Rover­
si. comm Carlo Salami. Scalia. Si­
ciliano. Sollnas. Vauro. Vigo e 
Pennlsl. Vincine Vip. Ziche e Mi-
noggio. Zirotelli 

Progetto grallco Romano Ragazzi 
lottare e donato vanno Inviati a -Cuo­
re- presso I Unita, viale Fulvio Testi 
7S J016? Milano 
Tslalono IO?) 04 401 • Tosti • disegni. 
ancho se non pubblicati non si restitui­
scono 
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Umberto Bossi: «Un segreto del 
mio successo? Forse ho la grande 
fortuna di saperci fare con le don­
ne», (pubblicità di Vanity Fair) 
Giorgio Strehler: «Alte signore 
che amavo ho sempre regalato 
macchine di seconda mano». 
(pubblicità di Vanity Fair) 
Ted Kennedy: in un ristorante, 
ubriaco, cercò di violentare una 
cameriera sotto il 
tavolo, (pubblicità 
di Vanity Fair) 
Renzo Arbore: 
«La mia ossessione 
è la gelosia. Ho 
sofferto molto per 
amore, ma ora sto 
rinsavendo», (pub­
blicità di Vanity 
Fair) 
Sabina Stilo: «A 
chi vuol sapere quanto sono lun­
ghe le mie gambe rispondo: un 
chilometro», (pubblicità di Vanity 
Fair) 
Vittorio Sgarbi: «Le donne, per 
piacermi, devono essere cretine e 
non avere cani e gatti tra i piedi». 
(pubblicità di Vanity Fair) 
Anne-Sophie Mutten «Ogni vol­
ta che suono il violino con qual­

cuno, subito dicono che ci sono 
andata a letto», (pubblicità di Va-
nityFair) 
Stetti Graf: improvvisamente ha 
cominciato a perdere. Come mai? 
Perché ha ubbidito a suo padre: è 
diventata una vamp, (pubblicità 
di Vanity Fair) 
Boris Becker: «È vero: mi fanno 
schifo i ricchi, i soldi e il tennis. 

Ma ho tanto bisogno 
di affetto», (pubblici­
tà di Vanity Fair) 
""TiHfìTui Naiuiltil: 
•La bisessualità e-
una cosa molto bel­
la. In Cina ho impa­
rato che tutti noi ab­
biamo parti femmi­
nili e maschili». 
(pubblicità di Vanity 
Fair) 

Michelangelo PIstoletto: «Non 
amo gli artisti che accumulano il 
proprio lavoro come fosse denaro 
in banca», (pubblicità di Vanity 
Fair) 

(Nota: Cuore ringrazia la redazio­
ne, l'editore e l'agenzia pubbUàk* 
ria dì Vanity Fair per averci evitato 
di lavorare per il-Chi se ne nega» 
di questa settimana) 
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